
tiri corpo, come C r is to  ha l ibe ra to  l 'u m a n i tà  dalla »chiavili! dello  sp i­
rilo. Se noi tr ionfiam o de II 'o rde  cucciateci addosso  dai l im im i,  d iv e r ­
ranno liberi, in co nseguenza  della n os tra  v i t to r ia ,  l ' i t a l i a n o ,  il Tedesco, 
il Czeco, il Polacco, il Valacco, lo S lavo , il S e rbo  ed il C roato .  Se soc­
combiamo, t ram o n ta  la stella della l ibertà  per  l u t i ’ i popoli.  Questo  sen- 
timeuto valga a r in fo rz a re  nel n o s tro  pet to  la volontà r iso lu ta  ed a lem- 
pi.ire la lorza delle n o s t re  la ic i ;  ques ta  forza salvi ai nostr i  figli la loro 
pallia, salvi l’ a lb e ro  vivifico della l ibe r tà ,  che, se dovesse  cadere  p e r  la 
nostra viltà so tto  la scu re  m a lede tta  da Dio dei due tirann i im per ia l i ,  
non m etterà mai più rad ic i .  Popoli d 'U n g h e r i a !  Volete m or ire  so tto  la 
spada s te rm in a t r ic e  del Russo  feroce?  Se noi volete, d ifende tev i i  Volete 
vedere i Cosacchi del rem o to  se t ten tr ione  ca lpes ta re  i cadaveri  con tam i­
nali dei vostr i  p ad r i ,  delle vostre  m ogli ,  dei vo>tri figli? Se noi vole te , 
difendetevi! Volete che una p a r te  dei vostr i  concittad in i sia s t rasc ina ta  
nella r im ota  S iber ia ,  o nella g u e r r a  s t ran ie ra  del t i r a n n o ,  c che l ' a l t r a  
>'incurvi nel g io g o  so t to  la sferza del R u s s o ?  Se noi volete, d ifendete­
vi! Volete vedere i vostr i  v illagg i in p reda  alle fiamme, le vostre  messi 
Kjjnte e ca lp e s te?  Volete m or ire  di fame sul te rreno ,  che avete coltivalo 
fon sudori di s a n g u e ?  Se noi volete, d ifen d e tev i?  . . .

S egue  poi la specia le  o rg a n iz z a z io n e  della e r o d a l a  con tro  le orde 
itlcugijie ( i  R u s s i . )  Il popolo  deve e s se re  ch iam a lo  alle a rm i dal pili- 
pilo c colle cam pane .  Chi non Ita fucile, dia m ano alla falce o alla scu ­
ri. « Non è u n g h e re se  ma un m isero  c z u d u r , ehi vuole sceg lie re  le a r ­
mi e non si dilendc con q u a n to  gli cap ila  fra le m ani.  » Ove c o m p a r i ­
scono i Russi,  la cam pana  deve ch iam a r  sub ito  gli a rm a li  su lla  p iazza.  
•In  quei luoghi po i ,  ove l ' o r d a  se lvagg ia  C già p as sa ta ,  il popo lo  si 
sollevi in m assa d ie t ro  le sue  spalle  e s te rm in i i Cosacchi,  solili  a ca­
valcare d iso rd in a t i ,  e le a l t re  p iù  piccole lo r ine  d ’ a rm a t i ,  r im as t i  addie-  
Iro. || popolo  dee spec ia lm en te  d ars i  p re m u ra  di non lasciar  r ip o sa re  in 
alcun luogo  il nem ico di no tte ,  ma di ba lza rg l i  addosso  sem pre  aH',lm- 
provviso, r i t i r a r s i  e poscia a t tac ca r  di nuovo ,  c ciò in c essa n te m en te ;  in- 
qoielarlo di con t inuo  col suono  delle cam pane ,  affinchè non trov i  un m o­
mento di r iposo  sul te r r e n o ,  ch 'e sso  si em p iam en te  a t taccò .  Ove si p r e ­
cida il nem ico, tu l le  le p rovv ig ion i,  il bes tiam e, il vino e l 'a c q u a v i te  
devono essere  nascos te  nelle caverne dei m onti o d ie tro  le pa lud i ,  afliu- 
ebe egli debba m o r ire  di fame. P rim a che il nemico occupi un v illag­
gio, deve a l lon tanarsene  ogni c re a tu ra  vivente, e po iché  esso lo ha oc­
cupalo, uomini c o ra g g io s i  d o v rebbe ro  accenderg liene  i le tti  sul capo , ac­
ciocché quelle  o rde  se lv ag g e  o cadano  preda  delle fiamme, o siano  al- 
n*no im pedite  nel lo ro  r iposo .  Nel p r inc ip io  di ques to  secolo, a l lo rché 
Napoleone at taccò l’ im pero  ru sso ,  i Russi si sono in tal modo salvati  
dal soccombere . Noi poi vediam o in ogni m odo che il nemico, an im az- 
**ndo cd incend iando , devas ta  t u t t o ;  c sapp iam o  q u an te  città e quant i  
’¡Maggi furono  r ido tt i  in cenere dalle micce nemiche, fu ques ti  g io rn i  
•ppunto la so lda tesca a u s tr iac a ,  dopo  di ave r  a t tacca to  g l ’ inerm i abilan- 
h di Bòsai k a n y ,  ne! C om ita to  di O ed e n b u rg ,  ne in rendiò  tu tte  fe case , dal- 

pi ima a l l 'u l t im a .  Se adu n q u e  tu tto  d e v 'e s se r  d is t ru t to  dalle fiamme, 
avvenga a lm eno m culrc  il nem ico vi sogg io rna  d en t ro .  Se vinciamo

4 87


